
«Un anno fa lanciammo un preci-
so allarme rispetto alla china razzi-
sta verso la quale l’Italia si stava
dirigendo. A un anno di distanza
siamo di fronte a una realtà ormai
definita: l’Italia è precipitata nel-
l’insicurezza e sta mettendo a re-
pentaglio l’incolumità di molte
persone, oltre alla propria reputa-
zione nel panorama internaziona-
le». E ancora: «Come spesso acca-
de, l’accanimento discriminatorio
verso un gruppo piccolo, debole e
marginalizzato come i rom è stato
solo l’inizio. Ha rappresentato il
centro della spirale di disprezzo
per i diritti umani che si è andata
poi allargando e oggi colpisce sem-
pre più persone». Un j'accuse pos-
sente. Una denuncia argomenta-
ta.

QUADROA TINTE FOSCHE

Un grido d’allarme che va raccol-
to. A lanciarlo è Christine Weise,
presidente della sezione italiana
di Amnesty International. L’occa-
sione è la presentazione del «Rap-
porto 2009. La situazione dei dirit-
ti umani nel mondo» e della cam-
pagna «Io pretendo dignità» lan-
ciata a livello mondiale da Amne-
sty.

Dagli sgomberi ai respingimen-
ti in mare: l’Italia sotto accusa. Ri-
leva la presidente di Amnesty Ita-
lia: «Gli sgomberi delle comunità

Foto di Claudio Longo/Ansa

Sarco di clandestini

pDurissime accuse contro la politica del governo nel rapporto 2009presentato ieri

p La svolta razzista: respingimenti, l’odissea della Pinar, le aggressioni contro rome sinti

Il Paese intollerante

Amnesty accusa: l’Italia
calpesta i diritti umani

Pena di morte
Almeno 2.390 prigionieri sono stati messi a

morte in 25 Paesi. Il 78% delle esecuzioni ha

avuto luogo nei Paesi del G20.

Torture e altrimaltrattamenti
Queste tecniche vengono usate negli interrogatori

in circa 80 Paesi. Per il 79% si tratta di Paesi del

G20.

I NUMERIDELRAPPORTO
Detenzione illegale
Prigionieri sono stati sottoposti a periodi di

detenzione prolungata, spesso senza accusa

né processo, in circa 90 Paesi, il 74%del G20.

PrimoPiano

Un anno fa aveva lanciato l’al-
larme rispetto alla china razzi-
sta verso la quale l’Italia si sta-
va dirigendo. Un anno dopo,
Amnesty International docu-
menta nel suo rapporto una de-
riva inquietante.
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